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Israele, scontri per la terra
Centinaia di arabi feriti nella Bassa Galilea

Slovacchia, Meciar
non si arrende

28EST04AF02

GERUSALEMME Una vera batta-
glia per la terra conclusosi con
centinaiadiferiti.Èquellachesiè
combattuta a Um el-Fahem, nel-
la Bassa Galilea. Um el-Fahem è
una città israeliana a maggioran-
za araba e gli scontri sono scop-
piati inseguitoalladecisionedel-
le autorità militari di confiscare
terreni agricoli arabai. Tra i 150
feriti c’è anche il sindaco di Um
el-Fahem, Raed Sallah Mahajma
esponente del movimento isla-
micoinIsraele,cheèstatoricove-
rato nel vicino ospedale di Afula
dopo essere stato calpestato e
malmenato da agenti israeliani.
«Sembra di rivivere l’intifada»,

dice alla radio militare Alik Ron,
l’ufficiale della polizia incaricato
direprimere leproteste.Gliscon-
tri sono iniziati nel pomeriggio
quando un’unità della paramili-
tare «Guardia di Frontiera» ha
demolito una tenda eretta dagli
abitanti inun’areaagricoladesti-
nataadiventareterrenodieserci-
tazioni militari. Accolti da una
fitta sassaiola da parte degli stu-
denti di un liceo vicino, i militari
hanno fatto irruzione nell’istitu-
to scolastico «dove hanno infie-
rito sugliallievi», secondoil reso-
conto del sindaco. «Il liceo - ag-
giunge - si è trasformato in una
speciedimattatoio».

BRASTISLAVA Il partito di Vladimir Meciar, primo
ministrouscentedellaSlovacchia,nonrinunciaal-
lasperanzadigovernareancorailpaesenonostante
la sconfitta elettorale. Alla formazione di Meciar
(Hzds) è andato il 27% dei consensi. Al gruppo al-
leato di estremadestra (Partitonazionale slovacco)
il 9%. Assieme dunque i due gruppi raggiungono
solo il 36 per cento a fronte del 58 totalizzato dai
quattro partiti d’opposizione uniti nella Coalizio-
ne democratica slovacca (Sdk). Ma il vice presiden-
te dell’Hzds, SergejKozlik,hadetto ieri cheproverà
ad attirare uno di quei quattro partiti in una nuova
alleanza. Kozlik ha detto anche che il suo partito si
comporteràdavincitoreehaaggiuntochesaràMe-
ciarariceverel’incaricodiformareunnuovogover-
no. Ma il leader della Sdk, Mikulas Dzurinda, ha
esclusocheunasimileeventualitàpossaprodursi.

Aja, arrestato criminale di guerra
I lserbobosniacoStevanTodorovicèstatoarrestatolanottescorsainBo-

sniaedèstatoimmediatamentetrasferitoall’Aja,ediquiaSchevenin-
gennelcentrodidetenzionedeltribunaleinternazionalepericrimininel-
laexJugoslavia.Todorovicèaccusatodiomicidioediattidicrudeltànei
confrontididetenuti,distuprietorture,diviolazionidellenormedicon-
dottaintempodiguerraedicriminicontrol’umanità.Todorovic,40anni,
erastatocapodellapoliziadiBosanskiSamactrail13giugno1992eil
29luglio1992.Yasser Arafat

Il Congresso affonda le pensioni
Approvati nuovi sgravi fiscali. Clinton minaccia il veto

Congresso Labour
Blair sotto accusa
L’ala sinistra più forte nel direttivo
BLACKPOOL La base laburista è
insoddisfatta, lasinistra interna lo
contesta, e mentre la recessione
economica bussa alla porta, per la
gentecomunela«TerzaVia»dalui
propugnata rimane un oggetto
misterioso.

Al congresso annuale del parti-
to laburista, in corso da ieri a Bla-
ckpool, a nord-ovest di Manche-
ster, Tony Blair si è ritrovato alle
prese con una serie di difficoltà.
Dopo diciassette mesi di potere il
primo ministro britannico rima-
ne saldissimo in sella ma ha perso
lo smalto trionfale del congresso
del1997.

Di fronte al rischio di una crisi
economica, evidenziata dal cre-
scente numero di aziende che li-
cenziano, chiudono, si ridimen-
sionano, la base del partito laburi-
sta preme perché il governo vari
con urgenzaunpacchettoanti-re-
cessione e spinga la Banca d’In-
ghilterra verso un sostanzioso ca-
lo degli altissimi tassi di interesse.
Provvedimenti che il leader del
partito ecapo del governo non in-
tende prendere. «Non correrò ri-
schiconl’inflazione.Nonlascerò-
hariaffermatoieri -cheipoliticiri-
prendano il controllo dei tassi di
interesse. Non ammorbidirò le se-
vere regole sulla spesa pubblica.
Questo è un governo per il lungo
periodo. Non compreremo popo-
larità a breve termine a spese della
prosperità a lungo termine». E
mentre da sinistra lo tallonano af-
finché aumenti la pressione fisca-
le sui ricchi, lui promette un’ulte-
riore riduzione delle aliquote, già
tralepiùbasseinEuropa.

Le preoccupazioni per la tenuta
dell’economia sono state alimen-
tate da recenti episodi come la
chiusura di grandi stabilimenti
come quelli della Siemens o della
Fujitsu. Quest’ultimo si trova tra
l’altroproprionellacircoscrizione
elettorale di Blair. Secondo un
sondaggio diffuso ieri, il cinquan-
taquattro per cento dei cittadini

britannici sono persuasi che la re-
cessione si avvicina e il trentacin-
quepercento ritieneche la lorosi-
tuazione finanziaria si deteriorerà
nelcorsodeidodicimesiprossimi.

Dove batta il cuore dei 385000
iscritti al Labour èemersocomun-
que ieripomeriggioconlampante
chiarezza quando all’inizio del
congresso sono stati annunciati i
risultati delle elezioni per il rinno-
vo del «National Executive Com-
mittee», Nec, il direttivo del parti-
to.Quattrodei seimembridelNec
designati dalla base appartengo-
no alle correnti di sinistra, inco-

minciando dal
deputato Ken
Livingstone,
che aspira alla
carica di sinda-
co di Londra
malgrado l’op-
posizione di
Blair.

Durante i sei
giorni di con-
gresso laburista
(sotto lo slogan
«Nuovo La-

bour,nuovaGranBretagna»econ
la prospettiva di ricavare un utile
dall’evento grazie alle lucrose
sponsorizzazionidiaziendepriva-
te) Blair è anche deciso a martella-
resullanecessitàdiuncentro-sini-
stra ispirato alla cosidetta filosofia
della«Terza via», alternativa al ca-
pitalismoselvaggioealsocialismo
statalista.

Ma è un’impresa che si profila
piuttostoardua,enonsoloperl’o-
stilità di Livingstone, Benn e altri
esponenti della sinistra laburista.
Un sondaggio del domenicale
Sunday Times ha infatti rivelato
che appena un connazionale di
Blair su venti sa più o meno cosa
sia la «Terza Via». Gli altri dician-
nove pensano invece che si tratti
di un culto religioso, di una tavo-
letta di cioccolato al latte, del tito-
lo di un film di Orson Welles, o
persinodiunaposizionesessuale.
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NEW YORK Ancora tensioni tra la
Camera dei Rappresentanti e il pre-
sidente Clinton. Stavolta la batta-
glia è cominciata su un provvedi-
mento economico sul quale il capo
della Casa Bianca si era speso non
poco. Nel corso di un’insolita sedu-
ta avvenuta sabato pomeriggio la
Camera dei rappresentanti ha in-
fatti votato un pacchetto di prov-
vedimenti che prevedono circa ot-
tanta milioni di dollari di sgravi fi-
scali. Clinton aveva minacciato di
intervenire con il veto per bloccare
l’iniziativa parlamentare, che a suo
giudizio, minaccia il progetto della
Casa Bianca per il salvataggio della
Social Security. I deputati infatti, e
soprattutto i repubblicani (i demo-
cratici si sono schierati pressoché
compatti contro l’iniziativa) hanno
deciso di reperire gli ottanta milio-
ni di dollari attingendoli dal sur-
plus di bilancio; ed è proprio con
questi fondi che la Casa Bianca
aveva in animo di intervenire per
salvare il sistema delle pensioni.
Dopo aver appreso del voto dei par-
lamentari, il presidente Clinton
non si è dato per vinto e dalla Cali-
fornia ha commentato: «Insisto
perché sia risparmiato ogni dollaro
destinato al salvataggio del Social
Security». Immediata la replica di
Newt Gingrich, lo speaker repub-
blicano della Camera, ovviamente
di tutt’altro avviso: «Il surplus del
bilancio - ha ammonito l’avversa-
rio del presidente - è più che suffi-
ciente per la Social Security, mentre
con gli sgravi che sono stati appro-
vati dalla Camera i deputati non
hanno fatto altro che restituire gli
ameriani il loro denaro». Ora tutta-
via la parola passa al Senato. Intan-
to però c’è già chi si rallegra per le
decisoni dei deputati. Gli sgravi fi-
scali comprendono infatti misure
che avvantaggiano la «middle
class». Vi sono infatti provvedi-
menti a favore delle coppie sposate,
degli agricoltori, dei risparmiatori e
dei piccoli imprenditori. È chiaro
che con questa mossa i deputati in-

tendono raccogliere simpatie e
consensi tra gli elettori quando
mancano solo sei settimane alle
elezioni politiche di novembre alle
quali i 435 parlamentari si ripresen-
teranno nella speranza di ottenete
un nuovo mandato. Compatto il
voto dei repubblicani, mentre i de-
mocratici, nella stragrande maggio-
ranza, hanno votato contro. Dick
Gephardt, esponente del partito di
Clinton alla Camera ha detto:
«Dobbiamo fare il possibile per
non toccare i fondi che sono desti-
nati alla Social Security, una cassa-
forte da cui ogni cittadino che la-

vora un giorno
avrà bisogno di
attingere». Solo
19 parlamentari
democratici
non hanno
condiviso que-
sta posizione ed
si sono schierati
con i repubbli-
cani a favore di
sgravi fiscali.

Sul fronte del
sexgate intanto

Clinton deve fare i conti con le pre-
tese di Paula Jones, decisa a non ri-
nunciare alle sue richieste. L’ex im-
piegata dello stato dell’Arkansas ha
ancora una volta fatto intendere
che un milione di dollari, non un
dollaro di meno, è quanto il presi-
dente Clinton deve pagare per si-
stemare «amichevolmente» la con-
troversia che ha fatto esplodere il
Sexgate. Le richieste della Jones, se
accolte, potrebbero costare care alla
coppia presidenziale. Tra Whitewa-
ter, caso Paula Jones e Sexgate in
sei anni i Clinton hanno infatti ac-
cumulato conti con gli avvocati pa-
ri a oltre otto milioni di dollari. Sa-
rebbe soprattutto Hillary, sostiene
il Washington Post, la più preoccu-
pata all’idea di lasciare la Casa
Bianca con un pesante carico di de-
biti. Ma anche Hillary si sarebbe
convinta dell’opportunità di chiu-
dere il caso Paula Jones.

Prodi: «Terza via»
non danneggiata
dal caso Lewinsky
MADRID Nel caso Clinton-Lewinsky
«c’è molto della inquisizione spa-
gnola» per Romano Prodi. Ma esso
non mette in pericolo il progetto
della così detta «terza via» in cui
Clinton, Blair e Prodi si sono impe-
gnati. In un’intervista pubblicata ie-
ri dal quotidiano spagnolo «El
Pais», il presidente del consiglio
Prodi sostiene che «ci sono alcuni
limiti della vita privata che devono
essere intoccabili, c’è una parte ri-
servata, che in questo caso è stata
violata». Comunque secondo Prodi,
«la vicenda non ha messo in que-
stione la capacità politica di Clin-
ton, che in fatto di politica è un fe-
nomeno. Io penso al futuro. Non so
in questo momento se il futuro in-
clude Clinton, però devo ricordare
che egli ha fatto molto per promuo-
vere una politica lontana tanto dal
tradizionale liberalismo economico
a oltranza come dal socialismo».
Prodi respinge gli attacchi alla così
detta «terza via», un progetto al
quale «stiamo lavorando ormai da
più di due anni». «Forse lo slogan
terza via è un po’ ambiguo - ricono-
sce - perché in passato questo ter-
mine significava una scelta di mez-
zo fra socialismo e comunismo. Ma
si tratta di una strada nuova. Non
ultra liberalismo economico e nep-
pure socialismo. Dobbiamo preser-
vare in Europa l’essenziale dello
stato di benessere mentre nello
stesso tempo modernizziamo le no-
stre economie». «Il problema come
lo vedo io - precisa Prodi - è che vo-
gliamo fare un passo più avanti. Se
restiamo chiusi nella visione di par-
tito socialista, questa non sarà ac-
cettabile dalla maggior parte dei
giovani, per esempio».

■ IL LEADER
DEL PARTITO
«Non lascerò
che i politici
riprendano
il controllo
dei tassi
di interesse»

■ FRONTE
SEXGATE
Paula Jones non
demorde: chiede
al presidente un
milione di dollari
per chiudere
la controversia

Fuga da New Orleans
È in arrivo l’uragano-killer
NEW YORK Centinaia di migliaia di persone si sono messe in macchina ieri
perscapparedaNewOrleansdoveleautoritàhannoconsigliatodimettersi
insalvodall’uraganokillerGeorgesicuieffettisistannofacendosentiresul-
laterraferma.Sulleautostradeleautodeifuggitivisisonoincolonnateapas-
sod’uomo.Pioggetorrenzialieventisisonoabbattuti lungola lineacostiera
deldeltadelMississippi.L’aeroportodiNewOrleansèchiusogiàdaierimat-
tina.L’occhiodell’uraganodovrebbearrivareoggisuunpuntononancora
precisatodellacostatraMorganCity,a120chilometricircaaovestdaNew
Orleans,ePanamaCity inFlorida,a300chilometriaest.
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VENTO DEBOLE MODERATO FORTE MARE CALMO MARE MOSSO MOLTO MOSSO AGITATOSERENO POCO NUVOLOSO NUVOLOSO MOLTO NUVOLOSO PIOGGIA ROVESCI TEMPORALE GRANDINE NEVE NEBBIA

IL TEMPO VENTI MARI

LA LUNA DI SETTEMBRE 1 2 3 4   5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24 25 26 27 28 29 30

OGGI DOMANI LA SITUAZIONE

TEMPERATURE NEL MONDO

TEMPERATURE IN ITALIA

B

A

B

BOLZANO 15 20 VERONA 17 19 AOSTA np np

TRIESTE 16 19 VENEZIA 15 20 MILANO 16 20

TORINO 13 17 CUNEO np 10 GENOVA 17 18

IMPERIA 17 18 BOLOGNA 15 19 FIRENZE 16 25

PISA 15 23 ANCONA 14 20 PERUGIA 11 23

PESCARA 13 24 L’AQUILA 12 20 ROMA 17 26

CAMPOBASSO 13 22 BARI 16 24 NAPOLI 17 26

POTENZA 13 20 R. CALABRIA 18 26 PALERMO 21 28

MESSINA 21 26 CATANIA 18 29 CAGLIARI 18 27

ALGHERO 14 28 S. M. DI LEUCA 20 23 MONDOVÌ np np

HELSINKI 3 11 OSLO 4 6 STOCCOLMA 7 10

COPENAGHEN 12 15 MOSCA 4 8 BERLINO 8 19

VARSAVIA 9 18 LONDRA 15 23 BRUXELLES 15 23

BONN 15 24 FRANCOFORTE 13 22 PARIGI 14 25

VIENNA 9 21 MONACO 7 17 ZURIGO 9 21

GINEVRA 13 20 BELGRADO 14 25 PRAGA 4 13

BARCELLONA 19 24 ISTANBUL 16 23 MADRID 13 21

LISBONA 16 20 ATENE 18 28 AMSTERDAM 14 23

ALGERI 21 32 MALTA 20 29 BUCAREST 8 23

● Su tutte le regioni condizioni di spiccata variabili-
tà con possibilità di piovaschi a prevalente carat-
tere di rovescio. Dalla nottata aumento della nu-
volosità, con temporali. La copertura ed i feno-
meni si estenderanno anche al nord e al centro,
mentre si attenueranno sulla Sardegna.

● L’Italia è interessata da un’area di bassa pressione, in via di rapida dimi-
nuzione, per l’approssimarsi di un sistema nuvoloso atlantico, attualmen-
te sulle Isole Baleari.

● Al Nord iniziali condizioni di cielo molto nuvoloso
con precipitazioni sparse, con tendenza a migliora-
mento. Al centro, sud e isole, regioni adriatiche e
ioniche nuvoloso con precipitazioni sparse, con
tendenza a miglioramento. Sulle altre regioni va-
riabile con tendenza a miglioramento.


